
Parrocchia di Rivoltella - XXVI Domenica del Tempo Ordinario – 30 settembre 2018 

Domenica 30 settembre alle 19.00 il corso dei “DIECI COMANDAMENTI”. 

OTTOBRE MESE MARIANO E MESE MISSIONARIO: trovate in fondo alla Chiesa un 

foglio che invita alla preghiera del Rosario in diversi luoghi e giorni. Trovate anche del 

materiale per la preghiera  per le missioni. 

Martedì 2 ottobre incontro con i genitori dei ragazzi di terza media che si preparano 

alla Cresima. 

Giovedì 4 alle 20.30 incontro per i genitori dei bimbi di prima elementare di tutte le 

scuole che desiderano partecipare al catechismo. 

Sabato 6 e domenica 7 ottobre alle porte della Chiesa troverete i ciclamini  proposti 

dall’associazione fibrosi cistica a sostegno della ricerca.  

Domenica 7 ottobre  ORA-RI-PARTY: momento di festa per la ripresa delle attività 

dell’oratorio e del catechismo. Partecipazione alla Messa delle 10.00. Dopo la Messa i geni-

tori dei ragazzi delle elementari e delle medie scendono in teatro, per una breve presentazio-

ne del catechismo e delle attività dell’oratorio. A seguire aperitivo per tutti e iscrizione al 

catechismo. Per chi lo desidera poi possibilità di fermarsi per un semplice pranzo insieme: 

pasta per tutti, iscrivendosi via sms al 3387893697. 

CELEBRAZIONE DELLE QUARANT’ORE: per quest’anno con il  Consiglio pastora-

le abbiamo pensato le giornate eucaristiche delle 40 ORE non nella forma consueta, ma 

come singole giornate di preghiera e adorazione eucaristica distribuite in diversi momenti 

dell’anno. La prima giornata sarà sabato 6 ottobre dalle 9.00 alle 22.00: una giornata di 

preghiera davanti. all’Eucaristia per affidare al Signore l’inizio delle attività pastorali.  I vari 

gruppi e le persone sono invitate a iscriversi ai turni di preghiera sul foglio infondo alla 

Chiesa: i gruppi parrocchiali possono scegliere un’ora nella quale partecipare animando la 

preghiera con una traccia predisposta, le singole persone possono iscriversi nei turni orari, in 

modo che garantiamo sempre la presenza di persone in Chiesa. Dalle 9.00 alle 22.00 sarà 

garantita in Chiesa la presenza dei sacerdoti, per potersi accostare al Sacramento della 

Confessione. 

Il Giovedì alle 20.30 incontri di formazione per tutti i ragazzi delle superiori . 

Cammino di preparazione al matrimonio: sul tavolo in fondo alla Chiesa il programma 

del corso che si terrà in parrocchia e in altre parrocchie del vicariato. 

Invitiamo le famiglie che hanno infermi ancora non segnalati, che desiderano ricevere la 

Santa Comunione a casa o essere visitati dai sacerdoti, dalle suore e dai ministri 

dell’Eucaristia, a dare il nominativo in sacrestia. Ricordiamo inoltre che gli infermi posso-

no chiedere il Sacramento dell’Unzione degli infermi: non è l’Estrema unzione da rice-

vere prima di morire, ma un sacramento della Chiesa per sostenere spiritualmente i 

malati. Vi invitiamo a leggere una scheda di spiegazione di questo importante sacramento, 

che trovate sul tavolo in fondo alla Chiesa. 

Maestro, quell'uomo guariva e liberava, ma 

non era dei nostri, non era in regola, e noi 

glielo abbiamo impedito. Come se dicesse-

ro: i malati non sono un problema nostro, si 

arrangino, prima le regole. I miracoli, la 

salute, la libertà, il dolore dell'uomo posso-

no attendere. 

Non era, non sono dei nostri. Tutti lo ripe-

tono: gli apostoli di allora, i partiti, le chie-

se, le nazioni, i sovranisti. Sepa-

rano. Invece noi vogliamo se-

guire Gesù, l'uomo senza barrie-

re, il cui progetto si riassume in 

una sola parola “comunione con 

tutto ciò che vive”: non glielo 

impedite, perché chi non è con-

tro di noi è per noi. Chiunque 

aiuta il mondo a fiorire è dei nostri. Chiun-

que trasmette libertà è mio discepolo. Si 

può essere uomini che incarnano sogni di 

Vangelo senza essere cristiani, perché il 

regno di Dio è più vasto e più profondo di 

tutte le nostre istituzioni messe insieme. 

È bello vedere che per Gesù la prova ultima 

della bontà della fede sta nella sua capacità 

di trasmettere e custodire umanità, gioia, 

pienezza di vita. Questo ci pone tutti, sere-

namente e gioiosamente, accanto a tanti 

uomini e donne, diversamente credenti o 

non credenti, che però hanno a cuore la vita 

e si appassionano per essa, e sono capaci di 

fare miracoli per far nascere un sorriso sul 

volto di qualcuno. Stare accanto a loro, 

sognando la vita insieme (Evangelii gau-

dium). 

Gesù invita i suoi a passare dalla contrapposi-

zione ideologica alla proposta gioiosa, disar-

mata, fidente del Vangelo. A imparare a go-

dere del bene del mondo, da chiunque sia 

fatto; a gustare le buone notizie, bellezza e 

giustizia, da dovunque vengano. A sentire 

come dato a noi il sorso di vita regalato a 

qualcuno: chiunque vi darà un bicchiere d'ac-

qua non perderà la sua ricompen-

sa. Chiunque, e non ci sono clau-

sole, appartenenze, condizioni. La 

vera distinzione non è tra chi va in 

chiesa e chi non ci va, ma tra chi 

si ferma accanto all'uomo basto-

nato dai briganti, si china, versa 

olio e vino, e chi invece tira dritto. 

Un bicchiere d'acqua, il quasi niente, una 

cosa così povera che tutti hanno in casa. 

Gesù semplifica la vita: tutto il Vangelo in un 

bicchiere d'acqua. Di fronte all'invasività del 

male, Gesù conforta: al male contrapponi il 

tuo bicchiere d'acqua; e poi fidati: il peggio 

non prevarrà. 

Se il tuo occhio, se la tua mano ti scandaliz-

zano, tagliali... metafore incisive per dire la 

serietà con cui si deve aver cura di non sba-

gliare la vita e per riproporre il sogno di un 

mondo dove le mani sanno solo donare e i 

piedi andare incontro al fratello, un mondo 

dove fioriscono occhi più luminosi del gior-

no, dove tutti sono dei nostri, tutti amici della 

vita, e, proprio per questo, tutti secondo il 

cuore di Dio. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

O Dio, che riveli la tua onnipotenza 

soprattutto con la misericordia e il perdono, 

continua a effondere su di noi la tua grazia,  

perché camminando verso i beni da te promessi,  

diventiamo partecipi della felicità eterna. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro dei Numeri 

Nm 11,25-29 
In quei giorni, il Signore scese nella nube e parlò a Mosè: tolse parte del-

lo spirito che era su di lui e lo pose sopra i settanta uomini anziani; quan-

do lo spirito si fu posato su di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fecero 

più in seguito.  

Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno chiamato Eldad e 

l’altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; erano fra gli iscritti, ma non 

erano usciti per andare alla tenda. Si misero a profetizzare 

nell’accampamento.  

Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e Medad profe-

tizzano nell’accampamento». Giosuè, figlio di Nun, servitore di Mosè fin 

dalla sua adolescenza, prese la parola e disse: «Mosè, mio signore, impe-

discili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti 

nel popolo del Signore e volesse il Signore porre su di loro il suo spirito!».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 18) 

Rit. I precetti del Signore fanno gioire il cuore. 
 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
 
Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.  
 
Anche il tuo servo ne è illuminato, 
per chi li osserva è grande il profitto. 
Le inavvertenze, chi le discerne? 
Assolvimi dai peccati nascosti. 
 

In ascolto della Parola di Dio 
Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, 
sarò puro da grave peccato.  
 

dalla  lettera di S. Giacomo Apostolo       Gc 5,1-6 
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che cadranno su di voi! 

Le vostre ricchezze sono marce, i vostri vestiti sono mangiati dalle tarme. Il 

vostro oro e il vostro argento sono consumati dalla ruggine, la loro ruggine 

si alzerà ad accusarvi e divorerà le vostre carni come un fuoco. Avete accu-

mulato tesori per gli ultimi giorni!  

Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto sulle vostre terre, e che voi 

non avete pagato, grida, e le proteste dei mietitori sono giunte alle orecchie 

del Signore onnipotente.  

Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e vi siete ingrassati 

per il giorno della strage.  

Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha opposto resistenza.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Marco  
Mc 9,38-43.45.47-48 

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che 
scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci 
seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno 
che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: 
chi non è contro di noi è per noi. 
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome per-
ché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto 
meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia 
gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è me-
glio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani 
andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è moti-
vo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede 
solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo oc-
chio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel re-
gno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nel-
la Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue».  
Parola del Signore.      Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell’anima e nel corpo, 

perché, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, 
diventiamo eredi con lui nella gloria. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


